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Quest’anno tutte le classi della Scuola Primaria “L. Da Vinci” di 

Vigonovo hanno partecipato in vari modi alla celebrazione della 

Giornata della Memoria. Partendo dalla lettura di brani, libri, film 

e canzoni che affrontano questo tema, tanto duro e spesso difficile 

da comprendere anche per gli adulti, i bambini hanno messo in 

gioco le loro emozioni, riflettendo in particolare sull’amicizia e sulla 

diversità. Durante i laboratori hanno aperto i loro cuori e i loro 

lavori hanno gettato un seme di speranza per il futuro. 



CLASSE 1a A 



«Un abbraccio senza 
confini… 
Una nuova 
speranza… 
che renda il mondo 
migliore».  



«Finché arrivò un giorno in cui 
David dovette portare una 
stella gialla con la scritta 
“ebreo”. Tutti dovevano 
vedere che lui era diverso. 

“ Ma gli uomini non sono tutti 
uguali? ” 

Noi tre non capivamo più il 
mondo.» 

 

Tratto da “Otto. Autobiografia 
di un orsacchiotto” ,  Tomi 
Ungerer, Mondadori  

 

CLASSE 2a A 





CLASSE 3a A 



«Mia mamma non vuole che giochi con voi perché siete ebrei. 
Dice che è pericoloso"...Tati rimase sola, con il cuore che le 
batteva forte. Cercò di capire il significato di quelle parole. 
Pericolosi noi? E perché mai? Non riusciva a spiegarsi quello 
strano comportamento...» 
da "La stella di Andra e Tati" A. Viola, R. Vitellaro 



CLASSI 4e A e B 











GAM GAM… accompagnandoci con 
gli strumentini 





CLASSE 5a A 
«Nella mia città c’erano moltissimi soldati 

cattivi. Si chiamavano tedeschi. Tutti quanti. 

La gente diceva che i tedeschi volevano 

prendersi gli uomini giovani per portarli via e farli 

lavorare per loro. Specialmente gli ebrei. 

Per questo papà era scappato. Se n’era andato 

via a piedi con un fagotto in spalla. Voleva 

raggiungere i soldati buoni che stavano 

arrivando per cacciare via quelli cattivi. 

Daniel certe notti sognava suo padre. Lo vedeva 

sempre mentre attraversava un fiume in mezzo 

a un prato e dall’altra parte c’erano soldati buoni 

che lo aspettavano e lo abbracciavano forte». 

Da «La portinaia Apollonia», Lia Levi, Orecchio 

Acerbo 






